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'Hanùo dato là eoaìata al potere nel 

modo che lutti sanno, sohierandosi • ooo-

tra Crispi, perchè Crisp.i ,naa li vel lo 

'suo'«è, nnu sapendo òhe fare di simili 

. JngopibriOiàiiiio promesso di redinjerd 

il fMne'ieiWaiiìoritariBmo e dalla' hi', 

• ^a?oW((rtt«'di'Crlsplìhl'uno' itbbranàito' 

'la lésina,'«"ki'idiibld poatr''ih'ópérà. 

Óra, "dopo q'iiió^iol ine)l di conati, 

che, hapao solo servi lo a ditnosti^re' 

i' ìnclita impotenza di questi reden-

,'(ò'H,%\' qu^li ,j!'paeW (bai si sarebbe, 

sognato di'affidarsi, «oca che oosaMa-

tliiauo,<b>):t1eb'do cosi miaerevòlioentd iti 

ritirata: 

'Laboiaoo il' ^e/Jcif'iiel'bilaMiiò au­

mentato' e Iti' vià"di àà'é^e'ntkre 'ancpca 

a, preolpizio, e la potenza produuiva dèi 

, p^eaeesduata; le nostre relazioni oolla 

: Franóla peggiorale per le frétta, ' da 

ntsSiììla onova'è'Ofir^y\f^ntenssà' ìls^DSta, 

di i^.innpvare, in. anteoipasioue il p4tto 

che ol ' lega al le potenze déiitrali; 'é la 

DÒBtYa' dlgni'llt e il naatro 'eredito 'all'è' 

sté'ra''t;o&f'i'tfm'eìàki 'iiella 4ytèùzé} oiigli 

' Stati'. 1^(|iijj e' .dal.mpdo con cui futvno 

condotti i Degomatl colla Svizzera ipsl 

.trattato, di oomoieroio: lasciano la £'^aa-
" | | . ' " f ' " • - • • . ' ' " . , • • ' . ' • • ' [ . 

eia che arma sempre pm ,e minacela 
le coste della nbatra:'maggiore'iablà,' 

"da'fìa violna Bl^érta; laeoiaiio 11 v i t i ^ ' 
cano s^tiiiiir'o''éi;iFa'l^ei\'té''ostile^'e. ijun-. 

l l ' . l i J ^ J l \ f , , 1 1 ! , . . ' I « t ' { " * l " • . . ^ ' 11* • ' • ' t i - ' 

gtorante m lega coi 'nemici della patria, 

. benché alle une esigènze sla^i conceduto 

un Imioiatro disposta 'a cedergli sul ter­

reno di u'oa vagif'eg'iiata èbòoifiaziilue. 

"Hkìiub'diWiiiiilto'' Il i/redti'gio "deireUr-

jOito all'ii'terna.'ed pi'il estero',', y ìscaieni ' 

done e mettendouQ In cdotestàzione la 

potenclal i l i , , come ebbe a deplorare 

uon più tardi di maicoledl alla'Cantera 

q'nslla'stesso Boyi,o,'c£iè uou' pnò esjere 

sospetto di troppa tenèi;ozisa'^er''gli esp'r-

oi'tl"periAànentl.'Peb !e";lib'értì' iii'tecne' 

hanno ^aUq i proqe's9i,^el primo mag­

gio, e,ilad Un anno tli distanza, p t imi 

hanno tlitto perméèso poi tutto"vietato; 

'''per il'i/bsiì;0''p'tò'à!igio "è l i t 'b^dstk' in-

liuenza in'Or'le'nt'è,'ii'anua s'óg'pre^s'ó quelle 

scu'ole eh' erano state migliorate ed :aa-' 

.ImetflTate con.' perseverante amore !dal 

megalomane; e le hanno soppresse senza 

hè'mlt/e'd'a' d'tt'éliei-ì^ ilcìiilà'.'èdiìnk'iiìa |nel 

^bilanoio|''.é''8i)s'cÌ^i/àq'.'ird'isgu'8tò ,e la'di-

s ist ìmadfquejle nostr^e numerose uoidui'e 

Qontro la madre.patria. .: 

Dopo aver fatto o'-disì'ìitto'qu'eàtioled 

'^Ittò'a'f' dkhpi del'Jiaes'iJilaiipòiuna orisi 

a .Camera ohiu8a,''obé''avfebbe m t o ' r i -
.tua l'.niivj ..1̂ 0.' iu^j.a'1.1 Ji ii.'i i 
, aere 1 inte^'p p;iese, se, |1 paese nost; a-
.̂ 1 111 in I I II ri . 1 ^ ' 

H. 
NOVliUA DEL KGNO 

DI A. X R I E N S ' 

, TRiDUilO^E DAL TliDESCO 

t)t ANNA VIEZZÒLI'B IDA IÌIb]:iFUItQO 

,--•'.Dovrei ésàfeir pSiita, 'bbrbbttò, la. 
y^ccma', per dare a te in qué's'tl' momenti 
Ifg'ttzoii ohe Ha 'iSsoì'al'o'duella frivola 
«1 tiib.'lnmli'é! Iriflii'e' 'ehé'''oók éìvevaj 
qbilndó,' Sbljànddilati)' tbo' pWre;''q'uello 
apensieriittì' riiorÉò'òbli'té'BullH brloóie,. 
dèi suol v;̂ 'o!ohi gtìaì'tòi? fflà 'tilttò'oiar-
panlÈ;'ohe lè'tìttiiutìle' flriirotfo.'Noii ;ot-
terrai cosa'; Hlèùna,'perchè'ib n o i posso 
dare che t̂a', Sa^mitè'tlrbStural,.. 

' — Nbnn'a,"lfisBB là "A^axztL o'ó'n' lo 
labbra tremàntl,'dbri' vi aff"in'iliàtó"àltro;, 
per old ohe.riguarda me, potete esser 
sicura che vi ritornetò.an l'ultimo .'soleva 

i ohe avete epeso per me, e .ciò. lo firei 
dovessi anche morire dal. lavoro,., ma 
'Udo insultate mia madre, questa non 
16'.sopporto. , ,; 

Sensa brtaparula.di cojigedq al 'mise 
a correre g i ù dal monte, ed io con gran 
pena potei seguirla. Al Kano ci aepet-

veesB invece troppi motivi per piangere, 

Bono caduti flaalmente nel modo piA u-

miliante, accattando un ordine del giorno 

Gflrrmaldl, ili colui oìdè la bui 'politica 

iìóatiziErla fu da essi ' ritenuta il 81. 

gennaio npn acosttabit<>, perchè,.disìsero, 

volavano mettersi per mia via riuova, 

:' Nati da un parto extra-uiérino, 

questi mìnfatri hanno yià'euto 'male, e 

muoiono non co'n'solati n'emmeiio dal 

rimpianto di quelli eh' ebbero in vita 

amici 0 complici. 

Llfe^TÀ 
l i 'àltrd ieri abbiamo riprodotto dalla 

Pèrsév'ér'àiiià la iiotizia che il profea-

BÓ'ré Sbarbaro, il quale tróvaai ora a 

Berna'OGcap'atd'a preparare'la' sua Li­

beri» Parolai èra stato miiiacciato In 

nnà lettera portata dà'quattro acono-

àdiuti alla sua abitazlon», di esser fritto 

saltare in aria < con tutta la Biblioteca 

Sbat'iàro » , ' o di'esBei-o preso a revol­

verate, sa ei fósae permesso di « Oulun-

niàrè i riépettàbUi'rappresentanti della 

democrazia romagnola », e periusegnar-

gll < a rièpettare la libera espressione 

del'jjènslè'ro e dèlie o|lin'ioni>, u à let­

tera era firtnàta: < Il ComVtatu Esecu­

tivo dolia Qloviue R o m a g n a » . 

Amiànìo cradei:e ohe né' i quattro che 

si federo lat'orì di quel la intìniàisione, 
•• . ' i . . ' . I !1 . ' f i l I 

pè chi la sotiase, appartengano vera­
mente alla' < democrazia romagnola », Isj 
quale, se itaasse di questi metodi per 
la sua propaganda. Don sai:ebbè niente 
affatto • riepettabile », né abile, nède-
niocratioa sopratuttto. 
, àenb ohi'ai vogliano del reale gli 

autori di qiiès'ta st'ùpidà bmVata, è però 
caratteristico ohe uou si aieno, accorti 
di violare oo!<l negli altri quella • li­
bbra espressione del pensiero e dalle o-
pfnió'ni >, ohe r'eijlamavàuo con "tanta 
Ij'rdtfilo £Lai''6zza'e tali'minaccia per sè^ 

Conseryàtdre o democratico, Sbarbaro 
ha diritto di far sentire la sua « libera 
parola » come chiunque altro cittadino, 
— anzi più degli altri, se la gbnde 
dottrina e l'onesti delllapostolato costi' 

ituiacouo an privilegio aul volpo. So egli 
avesse ad eccedere còl ano l'inguaggio 
oltre l'iimi'ti consentiti dàlia'lègge, se 
avè'sse a • calunniare », anche 'per Sbar­
baro come per tutti i;bittàdi'ni d»llo Stato, 
c'é'applinto la legge, alla q'uàla nes­
suno che intenda libertà n̂ i siiò signi-
-Heato vero ed allo, ha diritto di sosti­
tuirai 'in alcun modo, e tanto meno colla 
dinamite e col revolvor. 

Ma, purtroppo — la coostatazione è 
dolórus'a ma esatta — In Italia tutti! 

tavann rematóre cdd là barca del mu ' 
lino. Essa vi saltò subito dentro, e si' 
sedette lontana da noi,-, 
., Vidi poi oVessa, touev^,,lo...sguardo 
,fL3so sulle' montagne' uhe lasciavamo, e 
,oho le si er,ano riempiti gli bcó.hi di 
Isgrime, Poverina! mi faceva deverò 
compassione; essa veniva via .dal suo' 
'piiesu senza òhe àlciino la compiangesse, 
séiizarioèveredà alcuno nnabenedizione... 
dom^reai ch'essa combatteva inntilmente 
oiintru un doloro che la opprimeva, alla' 
fine,,nascose il capo fra le.mani, e diede 
in un dirotto pianto, Io mi rivolsi a lei 
sgridandole,: . , .; 

, , T-.ilafianna, cht»-. significa ciò? Hai 
digi&:)a natalgla^Quéstala.ear'ebba bella I 
, , Lia, ragazisa .rialzò fliCapo, mi guardò 
fisso, ..alando indietro.dalla fronte i.ca-

ipejli,,voltò le .spalle al suo paese.natio, 
iucominclandqa'canticchiBre.uqa.oanzónc. 

-;- 'Va bene cosi mercante.di schiavi? 
mi ohieae, dopo un momento di silenzio. 

—iCoaL non la intendo, rispqsij io 
de.sjderq. ohe tu .venga al. mio. servizio 
.Bpontap'eamente; ae. lo fai soltanto: per-. 
,oh6 costretta ideila nonna, non voglio 
più sapefne di. questa bruttti affare,' Per-
ohe,non. parlasti prima,' ra'gazza strana 
che sei? . ' . , . . 

,r—'Mi ha mai domandato qualcuno la 
mia opinione? ^ 

— .Vedi ben.cqlie non.'stfna .ftime il 
farlo, continuai. Glie la vecchia ai tenga 
pure la caparra, oha la rimetterò io vo-

''quanti sliimo, cittadini e partiti., abbia­

mo nu concetto ben, atrnnq,, ossia' pro­

fóndamente erratp, della libertA, 

In Italia ogni >-;aingala ed ogni par­

tito sono eempre'ipronti ji reolamare e 

volere tutti per É^'a ó'bntrd gli altri, 

ì vantii^gl di'4'aj|«ta grande conquista 

dell'evo moderno^ Sopratatto contro gli 

altri! '\: 

E — èeocnda oitiiat itazione dolorosig-

eima — è assai .ricsque'òtè.'.dl vedere 

contesa agli aWrl l|e;e'roiisip della .liberti, 

proprio da quelli fbe, a'parole, fanno 

profe.asions della ì'-fede più liberale. Il 

caso' toccato al ptbfe'ssote Sbarbara ne 

Barèbbb nnà del1e;'hÒB ^oche pibye, 

. 'Bi'so '̂na be'ii' dire 'ohe i G'a'verai'di. 

,.apotici, étrànier! ed indigeni, oha hanno 

dilaniato per aecoli l'Italia) ci hanóo 

' laaciato nbl < saogu» la maledétta lue 

del ' pici pèrdioioaa 'iu'fqri'larlsmo e di 

' a ia malaugurata intolleranza. 

Libarli, vera è dova ognuno pnò ere-

idere ed esprimere in qa'aiun'qna modo 

ciò che è nelle sttef cotavinzroni ; dove 

aleuto e nessàod hd diritto di sottrarsi 

al più liberò aln'd '̂o t̂p, della opinione 

pubblica; dove la tqlleranKa è ttna rell , 

gione e niente a'imponee tutto si diacute; 

dovè si serve solaiueWte al diritto altrui 

ed alla lègge,'e se' questui viebe à dimo* 

. strerei nèlU pràtica una padrona intol' 

lerabile, ai, ha la potenza o la 'aapianza 

di sostituirla con una migliore. ' 

'Nei paesi dov̂ i questo regime di vita 

jitabblio'a non è addotiato o non è pos­

sibile, il sole della vera l iWià non è 

giunto ancora ad oriente. 

PER LE AUTOHDÌHIÉ COMUNALI 

Si 6 'adtinàto in Foligno li (ìcfmììiato e-
secutivo nominato dal Gongreèso dei 
Sindaci in Perugia. i . 

Grano preaònti, olti'a it Sindaco di 
Fol igno, dott. Francesco Eazi , quello di 
I^érugia, dottor,cav. Paolo ,Angaloql , il 
marchese Pietro Serafini, rappresentante 
di Fabriano, l 'avv. cav^lier Antonio 
Bainbaldl, as^assore comunale ,di iFsru-
eiàjO l'avv. Bassouì, assessóre comunale 
d i , S p o l e t o . , . I , ., , 

$1 scusarono di non poter. intervenire 
il commendatore Giiacqbi'p Éi;iicci, sin-, 
dayo'di Spoleto, il lìifirc.hèsé Valerio 
Vecchiarelli, sindaco di'Hi.elli,'.a il cav. 

|Gabbrièlli, sindaco di Ancona, il quale 
Borisse e telegrafò ili esser gratìssimo 
della scelta della sua città a sede del 
I I CongVesso del Sindaci. 

' S I discusse ampiamente sulla nuove 
proposte da portar.si al Oongreaso di 
Ancona; si' incaricò l 'avv. Kambaldi di 
formulare tutto quelle proposte riguar­
danti le relazioni tra le amministrazioni 
locali e l 'autoriti tutoria; BI ai'fidò al 

I dott, Fazi la compilazione di un rego. 
laménto per i'cbusorzi da òòstituirsi tra 

f i ' . • . , . i , k\ . ' i ; . . , 

leutièri; ma ti l'I'porto s 'oàsài e ohe la 
sia' fìiiita! 

i E feci per voltare la'barÒB. ' 
—'Dasciate andare! esclamò'essa for­

zandosi di sorridere, io scherzava aol-
tanto... so ohe devo servire, 9 ,ohe ciò 
sia in 'un sito o nell'altro.tai';'è iqdiffe-
renie; tanto g i i la nonna non mi riprende 
più! Sono diventata per lei trdppò grande 
eri affamata... Piangeva soltanto perchè, 
ebbene, perchè quel luogo che ho la-
aci»to, è infine la mia patria, 

£ si tacque, guit'dando davanti a aè 
soprapeosierl, 

'Tacqui io pure, impensierita nn po'^per 
c!ò.che la mugnsja avrebbe potuto ilire 
alla vista di questa selvaggia'cri?atura. 
Mi venne fatto dignardarla un momento; 
ed allora soltanto vidi q'danto Casa fosse 
beila, ciò, ohe pensai subito, non poteva 
essera nei deaidéri della mugnaja. Questa 
ol veniva incontro nelle' vicinanza della 
nkasseria. Quando vide la ragazza mi 
disae corrugando la fronte. ì-

— Gasa ti è venuto in mente Martino,' 
di condurre una serva si vezzosa? 

— Siate tranquilla, padrona) risposi, 
questa è una ragazza che ha'della fie­
rezza, e nessuno avrà il coraggio di 
avvicinarleai. 

# 
, . B l'avfiva proprio indovinata. Essa 
non ai lasciò avvicinare dai giovanotti; 
né si fece àóiióa delle altre servo, le 
quali poi si prendevano beffe del suo 

i Comudi, a facilitare lî - tutela dei loro 
diritti; s i deliberò di far le pratiche 
necssàarie per ooatituira pn CdmiCatò 
parlamentare tra i deputati, p^rohélBo'-i 
alepgano i v o t ! delie Amministrazioni 
locali; si disousae aul modo di d^rq ia-
maggiore^ pobilgìt i al deliberati del' 0an> 
gresBO «d alla agitaelone per leiaata'-' 
nomie nomunall^^^i deliberò p u b s d l l a g i ' 
gregare al Gomitato i si^duoi di ]Fa> 
briatio, Jesi , Os imo .e Sinigaglta, i fi' 
i ia lmeat».dl aprire il' Cpngì»uoi'iÌ! A n ^ 
nona itel'giorna di d o m e n ' o a ' S r i a g l i o 

ventoroj . :. .,-, 
lI 'Sìndaoo di Foligno pervengano o-

gut giorno nuove adesioni, tnAtoche fido 
adioggi l'Camnnl aderenti hanno ifag>' 

§iuata la, cifra, ragguardevole^^di 674 , 
ei quali, oltre 18U capoluoghi di pro' 

vlttcia 0 di eira lodarlo, n 
Per :le.di verso regioni d'Italia i l jnn-

mero dai Comuni' aderenti è i> seguente: 
. Piemonte 87, I inmbardia47 , i 'yedatd' 

02, Emii ts 'a Romagna 8 7 ; Llg&'ria JS',' 
Toscana 37 , 'Marche 176, .Umbria Ì1'7,' 
Lanio 13, Afarnzzi e M o l i s e ' 1 5 , .'Cam-' 
pania"ì4. Pagliette Bdeilloàta 8, Gala-' 
brla 10, Sloi lU' i lS , Sardegna 9, 

ì i 'onJ' (Colombo 
ritorna al suo posto di professóre 
. Il'bollbtflnt^'dt^'iSInlkérd «lell'Istru-

zione pubblica annunzia la seguente di­
sposizione-: I , . . , . ' i 

« C o n U decreto US aprite 1893, 
l'on. Colómbo prof.'comm. ' Glinseppe è 
restituito- nel 'suo i grado di professore 
nrSinaeio di meccanica Sndaatriala. nei 
B . Istituto teonico superióre di' Milano 
coll'qnnno'Stipendio di . I ) ; ' 7 s b o e in 
quella di direttore del gablièttò'rèlat lv^ 
tìòll'assegno annuo d'i'U' 8 0 0 édeoof-^ 
reré dal 2i aprile' 1893.'» 

Mbvìnientd rapiibblicario in-Spagna 
Si hi da Èadrid che è arrivato colà 

il notissimo repubblicano Salineron, e-
letto, pochi' giorpi addietro deputato pel 
collegio.dii'GrJcioia. 

Frano ed attenderla alla stazione tutti 
i deputati repubblicani.ie le notabilità 
del portitp, oltrq ad nna folla di circa 
quindicimila persone.. i . 

Indicibilm'>nte entusiastica fu l'acce-
glia'nza fatta al Salmeroni. cui furono 
perfino staccati, i cavalli dalla carrozza; 

Quando il corteo giunse alia cas^ del 
neo.-deputato,tquesto feĉ < uui discorao 
dii cirtaostanza accolto dàlie grida dì : 
• Viva la repubblica; Abbtsso la Gasa 
borbonica !» 

Allora:gli a'genti di poliziaìnterven 
nero, e furono fatti numerosi : arrèsti. 

.,. U N P O N T E , ' , . 

( r n l a C r a u c i u o l * l n j s h i l t e r r a 

Non si ''tratta unioame'ntè d'uno di 
quei progetti grandiosi, 'destinati a la­
sciare una' ' impronta dei progressi fi 
dell'attività' del nostra s'eoolii,' 'iaa di 

• I. ri 1J ' - . . I I I I . . ' Il . i.'i.-in !'l  

vestito rattoppato e dei suoi piedi scalzi. . 
Si mostrava deatra sLlavoro, e tuttociò 
che si accingeva a fare, riusciva b'enc 
sotto le sue mani. Non c'era.mai biso­
gno di ripeterle un ordine, né di biasi­
mare uu>Buo lavoro. La stalla sot io la, 
di lei direzione, era il modello d^ll' or­
dine; e le ' .vaccl ie , i l 'orgogllo della iuu-
gnaja, vennero or la te 'come non lo fu-
ron mai. 

Sa nna di queste s'ammalava, essa 
se ne occupiiva con coraggio e- .-iapeva 
adoperare il rimedia giusto,, prevenendo 
Olisi molto volte il Veterinario. Sempre 
pronta ad alntare, Marianna diventò, 
ben presto l'anima a la benedizione ilei 
dJulino. In momenti di • sorlo pericolo 
dasB'.ebbé a svergognare gli uomini della 
masseria con la sua avvodutozz » e san-

•'gue freddo, elevandosi cosi al disopra 
delle altre dònne. • ' - . .i 
' Scoppiò un giorno il fuoco nel fenile 

'Sopraalla alalia. Mentre tutti correvano. 
8 strillavano, Marianna corse alla at^lia, 
bendò gli occhi alle vacche con fai^zp,. 
letti, e le spinse attraverso • il (unio e 
le flamrao, sul prato vicino. U n quarto 
d'ora dopo crollava la s ta l la . < ; 

La sèrvi Ili ncu pbté.fare amouod't t -
sprimei;e, la propìàlAmmiiazione psr la, 
SUA presepza di s p i r i t a ; , e la, ,tangiia;a 
si mostrò ^^mpie più contenta dì lei, 

Con quel suo modo di vedere pru­
dente e calcolatore, essa riconosceva che 
una tal fanclaila era un tesoro inesti-

nii'op«ra .déatinsitiK. a congiungera più 
Btrettamonta.ls'idne grandi naitiodl oc-
cidantail A'UtftOfi, sd^agavolaré V rap­
porti, gl i soatubi. ddtmotitfo intei'O. 

È noto quanto l'Idea' di'< un 'tunnel 
RoUomarino ha' incontrato ' d'ulitaooli e 

id' c^postaonli .nelle sfare ' politldi) mt-
litari-dells' Qran B.rettagai/ 'esltrema-
'UtiBlè gelosi, del' vantaggi ^deì'Idii'poBl-
«ioits:in8iilai'8J.Naudimeao i'-fdatori del 
.progetto qoD l i diedero per-v int i , £ i 
timbri {>iù< o meno aeri, l̂ < prfiodoupa.. 
zionl. disoBtibilij oedettero poco a poco 
dinanzi alla tdevipiù l a r g h e ' d i ooloro 

. i iquulrt ooms il-Crladstane, e'iiiB^Irano 
ai .vantaggi d'ordino morale e ìnatèr la lo 

.'òhe ai 'dutapa'esi i ' fral iqual i là'Manica 
.gollevai'le siie ondai deriverebbero da 
nuBi.oonglanzidne farroviftì,< •. 

Oggi non si.trattar ^Ift di un tunnel, 
.ma'dt . aa! ponte «ulld'strettoi' 

!;^,.'&Da è giéi queatione'di 'ui i -primo 
xiauobpimènto, a di un piado'abbojzata, 
ma di ani'dl0«gno 'perjèttamonts 'rnata-
.rato. In tutti i i suo i particolari)'tecnici 
e finanziari, - , . '' ' , -" - ' 

i Nella sede dalla sccietià -'aostrattrice, 
stabilita a iPar ig i , iu qiiebti>'gìorbt ap-
ipnnto,i.si Bono' rinnitl' i'rappreiteBtantt 
daiiiris'pettivioooiltati di'FrinÒla é d ' I o -
ghiltdtra. .i- •• 'i : . ••••'• '-'f 

. . Per^quest'alt im), si'recaraudi ettpres-
sameotiQ a .Pa r ig i ' ' i l . 'ganérale-Olarke, 
l'ammiraglio logefisidj 'l'oni-iStàlihope 
membra dalla Camera''datlaomiini; pel 
comitato francasi» presercpart i^ ' fra gli 

iBltri, ti' Big, Sohneidar -dal Òrdttzot e 
Heraent, - .. • i . i . •' 'i 
. Tutto è regolato e,' fea- noaoj al Par-

lamedtodi Francia e d'inéntitefrrsi, ver­
ranno presentati i progetti' definitivi 
per dtteners. le ooaoesaiani necessarie 
alia, Qds twione ,de l .p.Qpte.-lifa ia Fran-
dfà'-é^l'MghiVtBr&v--•'•"-'•• ' ''* 

Uti 'pléto'sQ b. iorrlfiile idramma 
; . . . ' M ' " " — ^ . ' t i . D .l'I '•:Ì 

AiiS. .Gervasp, allegra borgatai presso 
.Bi^rcsliona, é. accaduto, uji i^tto ohe 
.dovrebbe dar malt> da,<pansarai agli 
.peicoWgbi ed, agli .,psichiatri. i.Uu gio-
ivaiie hi ucoiao mia aorella. amata-, per­
chè ella non aopravvi.veasd - al suicidio 
di luì. .,-. . .,.; . . ../ij. '-
.. ti9. «igncrii CoBcqjueIa,',.eaS!endo in 

.jpunto di morte, chiauaò.a sé ano figlio 
e con ,le lagrime ;,agii. occhL e l'ango­
scia ,t|el aor.s.gli.i;accamaodò la aerella, 
che-er-a. oi^iaifin.dalla,nasoita.!Il figlio 
ipromisa ohe- l'avrebbe isempca .tenuta 
sottp. la sua, protezione. ei .actto le ane 
affettuose; curo. Si maaleune la sua pro-

.messa,!poiché dopi) la. morte della ma-
dee egli ai dedicò ioter'ameiiie.inlla po-

.V0!;a Burellan Qai.̂ .amOiVa-̂ iatedBainente 
non . aolo. Dt-rphè . era aventurata, ma 
lanche iperché gli,era stata fMccoinan-
data dalla .loro geniirice. 
.. I l glovaiie . Coscojuelai praticava la 
3ocfta di,Ijtar(ielldna, L'altr,o gioriioi dopo 
le loperazloniibursistiche, preseli tr«tta 
,di Sarclai e,BÌ recò .alla-sua yilla in 
S^n (ìerv(|Slo, dove .giuota. iavitò la 
.«or̂ .lja ad iiscice boa lui a passeggio, e 
comandò senz'altro alla serva di vestirla. 

U i ' ' ' ' " ' . , " 

,mabi|e per la sua casa; le aumenlj<|i cosi 
spontaneamente il salano, r.egalandolo 
anc^e diiquando jn quando dei' vestiti 
"a'measi eidell'c scarpe. Marianna sapeva 
benissimo adattare per lei quei ypstiti. 
l capelli li portava somjjctj alla stosaa 
guisa; essendo lunghi, e folti, .li dispo-
neva come «uà corona iu giro olla,testa. 

lo mi riillegrava.-9ompj?o .p'.ù .por la 
mia buoni soelia, e .pel mutaracBto vi­
sibile che scorgeva operarsi in. lei. Iia 
vita ordiuata,' i,l cibo migliore, il ^riposo 
ohe poteva regolarmente .godetst, dopo 
i! lavoip, come puro la Boddisfjizióue di 
far il propi:io,dovere, tutto, diò^.qpntri-
buiva a far della sua vita un,.incanto. 
, 3i colorirono.,1?,,sue.,'gùaà,à,ie,, s'ar-
roto,udl la sua, p'ergo.qa; é,,ili'V )̂'qB,e,tanto 
bella da t^ivépir,l'oggetto dòU'ambiira-
zip'nè.generale.:,,..'., ; , . . , . , i 

Esita,, di quésta.^mmÌT^tsipne, non ne 
faceva .cs l̂tioî .:i'rlmiip'sij .̂sempre clfiusa, 
,tran)iu.Ula,,cocnpata apitantb del suo 
lavoirq,., ,.,, ' ,.,, ., ,' ' , ' . ^. , 
. l0| ppl'Biadare di Vjederla intenta a 

l^yoftjrci.tdiisorpreod.evà. àpègao a far 
un giro attorno jl oor.tjlé,. pi;p'duj;an(lo 
pure qualche volta d'inoontr-irla'quando 
eaaa;ttodaV|f,a,preud^);e, il foraggio. 

É'eta dftvv î;? innamorato,. di un a-
more rispettoso e àincèro come ^òn a-
vevo mai provato per altre ragazzo. 

'( Coutinaa) 



IL FRIULI 
La serva eotrò nella stanza atiigoa 

per prendervi gli inàamenti, ma non 
erano ancora trascorsi due minati dalla 
sua entrata ohe udì eon spavento due 
detonazioni nel ijiiart er!no. della sua 
padrona oioca, nna signorina sol di-
oiotto anni. Tornò prontaniente indietro 
e un iiMdro orreudó si ; presentò ai 
suoi ooobi. Il giovane. Avav»,' nocisD la 
sorella tparandote i2ua livóttolla sur 
ana Isnjpia e poi «veva rivolto l'arma 
contro di si e si era tolta ' la vita, I 
oadaveti dei dtie {rateili giftoeT«na nel 
sengae, l'ano addosso all'altro, propri» 
come nelle tragedie. Alle, gridai d$Ua 
fentesica acoorse 'gente, e pooo teippo 
dopo oamparve il. giudice ntnttioipale. 
di San dervaslo acoompagonto dal suo 
canitsiliore. i 

Furono trovate due lettere, stese dal 
fratricida e auiotda; l'noa era diratta 
si padrs, al qitale gli domandava p8r> 
dono del delitto ooinmessoi l'altra êra 
indirlisiiata al : gindice, a oui dioevet Al 
non inoolpare nessuno per I* sua mèrt» 
e per quella di saa toretle.iIn aitibs, 
le lettere il giovane aooAunava all'in­
carico avuto da sua madre di aver onra 
della povera oieoaf egli, voleva man­
tenere ptenanente la >na promessa, f> 
poiob6 era risolato di togliersi la Vit», 
credeva suo dovere di ammuszare là 
sua protetta sorella, cai non aveva, 
onors di abbandonare. 

latoroo alle cause dell'estrema; ri> 
aoluiione del giovane Ooeo^jaela' si 
hauuo due versioni in San Uervasio. 
Secondo la prima versione egli erii!_ da 
parecchio tempo triste e preoccupato,, 
eoa io sguarJo vago come ss un dolore 
profondo lo travagliasse; eeoondu l'altra, 
che non distrugge la prima ma la spiega, 
egli si sarebbe guioidato in seguit'o a 
gravi psrdlte subite nslle ultime liqul-
qnidaaiuni di Borea. Si aggiunga che 
il giorno avanti aveva aggravata! la. 
sua situazione o»a alcune gnocate ini-' 
prudenti e disastrose, 

li padre al ricevere la ttotizia deljî  
doppia sventura diede ia risa convulse, 
carne se fosse.impcaviisamente impaz' 
cito. Per buona fortuna ia sua' orisi 
si risolse presto, sicché oramai non .si 
teme più ohe abbia a perdere la ra­
gione, ' " . . 

A PROPOSITO DI UN'EREDITÀ 

Tutti i giornali hanno annunziato che 
un tale, signor L indiai 'ha'!lariclatu al 
al re Umberto la sua vista.sa sostaiisa, 
ohe è calcolata a quasi due milioni. 

Questi fiitii ia Italia sono rari; invece 
il re di Grecia può essere' considerato 
come l'uomo oh« eredita pili'd'ogni al­
tro ai mondo. Da che è salito sul trono 
di Gcooia egli ha ereditato la bellezza 
di quasi cento milioni. . | 

£i appena necessario dire ohe questi 
denari non gli sono lasciati perchè se 
li goda 0 ss li ginaobl a macao, come 
suo cognato il prinoips di G-allsa. 

I patrioti greci hanno l'uso di de­
stinare nel loro testamento una somma 
sia all'armamento d Ila patria, sia alla 
dotta, sia all'istruzione pubblicai' tutte 
cose alle quali il bilancio di un paese 
come la Grecia non potrebbe bastare. 

Ma siccome i greci hanno l'esperienza 
degli altri paesi, capisouuo che; se : l'e­
reditî  capitassa nelle mani dei ministeri 
o di altre amministrazioni, si spende­
rebbero i redditi a ingrassare un mimdo 
di impiegati, e per lo scopo da loro de­
siderato non resterebbe un soldo. 

Pei oonaegttunza essi lasciano l'ere­
dità al ro che spende questi ' denari se­
condo l'intensione dei teaiutori, che ha 
già assioiirato l'esistènza, oon- rendite 
proprie, dellaflorente università di Atene, 
a che ha dato un impulso colossale alla , 
fiotta commerciale e da guerra del suo [ 
regno. -, ' " 

Diesai ohe il re, avrebbe Tibtenzione 
0 di rinunciare all'eredità o di 'cedere 
quei denari al Consorzio Nazionale. 

Se questa fosse, i siisi consiglieri,do­
vrebbero fargli osservare che evidente' 
mente il testatnre lasciò quei denari 
al capo dello Stato nella cortezza .ohe 
sarebbero impiegati in i)Ualohe grandioea 
opera di benoiìcenza, per' la quale il 
il morto desiderò di evitare le epose, i 
rilardi, il malvolere delia burocrazia. 

Se, per esempio, il re ' Umberto de­
stinasse l'eredità Lindini a fondate un 
ìstitatu dove si potesse raccogliere ed 
educare tutta quella schiera iniìnita di 
piccoli mendicanti e di bambini abban 
lionati 0 maltratti che è la miseria e-
la vergugna d'Italia, è cert» che le 
pietose intenzioni del testatore' sareb­
bero degnamente adempiute. 

£ in questo modo si bsuefiohsrebbero 
i vivi e i presqnti — invece di versare' 
i denari al Consorzio Nazionale, che si 
propone di negare i debiti d'Itslia.... 
ira un secolo a mozzo 1..., 

Il Fieramosca di Firenze dà in pro-
poaito d tuie eredità questi altri par­
ticolari: 

Il patrimonio non può essere minare 
di (lue milioni. 

Se Umberto primo non aoostts viene 
dichiaralo erede li di Ini figlio, il prin­
cipe di Napoli, 

Il Ijandini ii^ • lasciato poi la mata 
dell'usufrutto alia moglie, is nmrcbasa 
Niocolijil; .,.-• 

Ha f oi IssciMaoltri legali, fra ì quii 
and, alla, 'son'girsgazhina ili o.irltà dèi 
passe di lire 20 < mila. 

Ha nominato suoi eiecutor' testamen­
tari il commendatore.B>iDii,'Cot)s>gliere 
della Corte d'appello, il prociiratore'del 
re dl"8an-Miniato, cav. Savelli e ti si-
gno Stogi ohe ora suo ragionisi n. 

Il cav. Lnndini ebbe più volte atte-
stastiotil di nfiatto dai suoi cnmpaidani 
ed Occnpò i più eminenti nfiiai. . 
' Anzi tutte le volte ohe vi era una 

carica pubblica dn oocupari-, il paese in­
dicava Ini ed in lui riponeva ugni spe­
ranza; ma non. seppe sempre corrispon­
dere all'affetto ohe il paese gli ditno-, 
Btrd, e tornò dlppoi a nuovamente di­
mostrargli. 

Il suo carattere^ non era fatto .per 
gli uffici pubblici: amava contraddire 
gli altri, ma. si urtava quando si vedeva 
contraddetto o discusso; mentre poi a; 
vrebbe avntn piacere non fare una parte 
secondarla.nel paese, non voleva dipoi 
apparire desideroso di fare la principale. 

. Negli uUimi tempi era sdegnarlo, di 
tutto, e di fatti, si era ritirata a vita 
privatissima. 

Aveva solo conservato l'nf&do di pre­
sidente del comitato, esecutivo per il 
monumentaarnoscroprofsssoreGiusappe 
Moatanetli, e molto contribuì col danaro 
e si interess iva perchè lEliinaugaràzione 
delimomeuto avvsnisse —come il fatto 
avverrà — il 19 giugno prossimo. Ma 
anche di questo ufficio diceva: Quando 
avrò consegnato il monnminto al inu-
nioipio, non intendo più,occuparmi di 
neasuà dftra cosa pubblica, 
. ^ - 1 . . l ! • . . . . . . ' . I ••• i . , . . i ^ l ì 

La crisi ficonomica in Francia 

Se & vero il proverbio - • mal comune 
raegzo gaudio», gli.-italia&i si possono 
coneoliire con questo quadro'degli sifaci 
fatti nel • Clearing base > dai banchieri 
di Parigi neireaaroizio ohiuso il 31 marza. 

Olii affari sono iudimiuaiti di fcaochi 
1,136,978,543 sull'esercizio .precedènte 
1890-91.. In questo er.jna : stiiti di 
4,IP03,883,202 e caddero nell'ultimo a 
2,863,809,068. Il ohe indica che glj af­
fari sono arenati per un terzo ;- gii 
scambi, gli sconti, i pagamenti, siibirono 

l'in Francia nna- crisi. eguale'a"(iueila 
oha patisce tutto il mondo. 

Ferilriire. .;•• •,- '-.•.•,'̂  
C&lfà a volo. ';,'• 
— Come pattò difèndere 1» MÌa'.m^':' 

dalla dinamite degli anàrchici'? «'j;,' : 
— Coprila... di ipot'tilltB. .; •;,'-

Penna e ForlHoi . ; 

- Ci*i&i)H» Inrtsiildle d i Ifiiitif^i 
Milani» Scrivono da quel capoluogo ;̂ ,.,. 

Laiisana pn^pam grandi feste per 
l'inaugurazione doU'Asiia inrantile,Il!)sa 
Egregls Gsspnri. 

vi ho parlato altra volta di quebta 

CAiJlDOSCOPIO 

cospicua istitazionu òhe raccoglie aqn» 
sfora un centinaia di bambini, e che 
beo a ragione vonne intitolata dal ncjmo 
della betiefioa donatrioe, ; 

Xii direzione 6 afS!laia, per ordine 
della testàtrice, al sigèos ì)eoiiato ré-
losb G'Hspàrr,. Il quale coadiuvato dai 
s'gnori Osiipari Pietro e Zuzzi dottor 
Iiepnardoi.,Bi. oooupò per , l'ulUstiineiito 
ed ainiaobìgliameiito dei locali i quali 
soddisfano completamente tanto dal lato 
igleniao, quanto dal léto pedsgogico. 

Felicissima la scelta della maestra 
direttrice,'.signorina Cintoni, giovhno 
intelligente ed appassionata, che aveva 
già date bella prove di sai ere i» ^^' 
droipo ove fu a reggere quell'Asilo, e 
obti a' quest'ora si è rivelata per una 
studiosissima e colta iusegn'ante nellfi 
liiateria.'.i: . : . ' . 

Accolga le nostre modeste e sincere 
Congratulazioni, signorina Cantoni, e sì 
assiciii'i che non si limiterà à si poca 
cosa la'ficompenia clie' lìllia'baerita'ma: 
avrà benanco le benedizioni di tante 
famiglie ohe in Lei salutaho la rige-
neratrice morale delle,.loru creature. 

Si nominò un Cuinitatu il quale in 
unione al sindnco, alla Gl.unta ed alla 
Direzione dell'Asilo pruvvuderà per i 
festegjfismeuti. 

Rmsul composto dei signori avvocati 
Emerico de Thinelli, Bosisip doti. An­
tonio e,Mpuis Glio. Batl. Si inviteranno,' 
li prefètto, i doputafi del Collegio, e 
le principali antorilà della Pcuvinc'a. " 
, Il programma delle feste non venne 

ancora definitivamente concretato ed a 
Isuo tempo non mancherò-, di darveiie 
i. dettagli. Posso assiouraryj però che 
nel pomeriggio vi sarà dna gran tom-' 
boia' Con vincite di qualche entità. Con-, 
certi musicali, due faste da 'ballo,- illur: 
minazione generale del paese e delle 
rive del Taglimnenlo^j -. • ' . 
' Ln Soutetà Veneta int&le'òcoasione 

provveder* di certo per i)n treno straor-
(linaria alla raezzmotte in .vista della 
grande quantità di fireitieri che a-
vremo l'onore di ospitare.' ., 

GHONAcl&pil 
T l l w i i i l II I I f. ' V , 

K qiiitHdit'-'Ift'flnirjKf' 
ipotte verso l'una '«ntii6atidmB«,oii forte 
'temporale An soateìiaio aulica {éittà con 
Violenta piòggia,/gràndine «:Vèato. Pn-
ififvn il flnlBjotó., - • i ',-'; ',-v, 
- ?Oggi la tVissiiWaftìra 'è tìoStii. abbas­
sata, e proprio non par vero che il oa-
-l̂ rìd^rìo! segai il 7 maggio; le acque 
delle roggie sono torbidissime, segno e-
'WdérttS «he' 'tóiSfiS 'ali' àfW fe ' {̂ rfgfgts' 
deve esser stata torrenziale. K dire phe 
KDcoia don hii finito, perchè il-ol'élt) si 
mantiene tuttora carico .di pesanti bu-
voloni I. . . . ' , -

Ieri dopo pranzo In grandine. 6 caduta 
mista a p'.oggia su quel di Moriizzò e 
paesi'conièrmini. 

Questa notte la grandine è caduta 
abbondante nelle- frazioni deìKizzi, a 
Feletto, Oolugna e contermini: quésta 
mattina ve ne èra sulle strade aita un 
paio di centimetri. Oltre la metà'delia 
foglia dui gelsi è oadiita; sonò a ŝai 
dannf'g{;ià'te li! erbe spH)$iio, 1 trifogli, 
le viti ed i frutteti. \< 

Abbiamo sentito ripetete che già qijal-
che partita,dì. bacjii è stata in antéci; 
pazione agallata: dèi :lotiÌmain, per non 
tr varsi poi alla terza o quarta mnfè 
senzui.f'glia da pnterji nui;rire., ', -. 

.L'amiata sgriuola è cotuinciata.e con-
tiiiua benino,' non o'è ohe dire!... 

,. Il!inlg(rw»i«n,«; ,1M ,ISvi«Es>i<)>̂ '*>' 
Il Ministero dnll'Interno h-i rilevato, 
dietro infiinnazioni avuto dil Ri Con-
sole in Bellinziiti'a'i'cbm'e'gli'omf^riinti 
che si-recane in .'Isvizzora a luvorare 
temtJora'neumente cui solo passaporto 
loro rili^scìato .dai , rispettivi Sindaci 
per l'iiitsrnu, si espongano a dannose 
peripezie, non esolu'sa quella d'essaro 
respìnti dàlia Confederazione. '•'',' 
' S I rendono quindi, avvertiti gli eml-
grauti per la Svizzera..della necessità 
che lo|;o a'iraponed'esssre muni.ti'dei 
possppórto per l'estero, ' , „ 

Pror,.aKa: d e l t « r i u \ n e . | t c r 
H'.cHmm.tì . | i ra tU;n il|cl(<; i e ^ n ' 
$r lc l .»bu8 . lve . . Si reca ,a coi;osoe)iza 
di 'òhi' VI 'ha' intercise, che fu piloro^ato, 
ancóra di'àn anno li'termina stabilito 
per l'ammissione delle levatrici abiiaivè 
ail'esame pratico di- abilitazione,al)'o-
aercizi.o. 

Una signora che ai.... sscrifioa per la 
salvezza dì un equipaggia. 

Frammento del suo giornale di viag-, 
gio: 

«... Il capitano s'innamorò pazza­
mente, di me, ma io rifiutai di ascol­
tarlo. 

« La vigilia del nostro arrivo, egli 
venne a bussare all'uscio della mia ca­
bina, -'• • . ' 

« Signora — mi disse — U mia pa­
zienza 6 esaurita. Ho preparato dieci 
barili di polvere per far saltare la nave, 
se ]iersistete nel vostro rigare. Mori­
remo insieme 1 

« Ebbèòe salvai la vita a trecento 
p«rsone 1 » , 

X 
Dal Fieramosca di Firenze; 
« Ancora stanotte 6 stata sorpresa 

in una osterianaariunioneidi socialisti.-
Furono fatti quarantadue arrosti, » 

É naturale, trattandosi di una oste-
i m i •" ' • - • • • . • • • 

X " • 
' Per la collezione. -

A Sigoa, presso Firenze, una ' mano 
dipinta su un cartello sta ad indicare 
òhe bisogna voltare la cantonata per 
salire' dalla levatrice. L'iscrizione 6 
quosta; ' ' 

F̂ê  le p&rtorianti 
dalia parto di tramontana .* 

X 
La data.storica. . 
7 maggio (1844). Fucilazione di pa­

trioti a Bologna, per ordine di papa 
Gregorio XVI. 

X •. 

Un pensiero al giorno. 
Non giudicate lUna donna da' quanto 

vi dice ella.stessa;, mai da quanto no 
dice.il mondoi aspettate di averla vista 
in casa sua, :in casa di altri, per.la via, 
in uno stabilimento di bagni, colle si. 
gttore,' cogli ,ttomÌni ; con un uomo ohe le 
sia indifferente, con un uòmo ohe le 
piaccia: allora soltanto potrete pesare 
approssimativamente il suo valore in­
tellettuale e mirale l,.,. 

X 
La sfinge. Monovorbo.. 

CM —0 T F 
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Spiègaz. della sciarada preoed. 
OE-CE 

X 

Dandsa elttnil iun di S . Da» 
o l e l e , Programma dei pezzi che ver­
ranno esegniti domani 8 corrente alle 
ore 4 [iora.: 
1. Marcia X. 
2;Mazurka «Margherita» Piailani 
3. Sunto attol' «Mignon» Thomas 
4.Poika «Cìnoiol» Filippii, 
6. Duetto e maledizione; finale 1° 

« Simon BocottoegcH « ' Verdi 
6. Marcia .« Passeggiata mili­

tare» Grê baris 
' M i n a e o t e d i m o r t e . Il pregiu-' 
dicato Federico Quanti di Pravisdomini, 
per non aver ottenoto ricovero nell'Osp -

.tale, minacciò di morte, a mano armata 
di coltello, il Sindaca Andrea Itabasao, 
ritenendo essere questi la causa del non 
ottenuto ricovero. Fu .perciò denunciato' 
all'autorità giudiziaria. ' 

Cìwnic i i o p r n . I cugini Glioy. Bat,-
tlsta e Policarpo Zainp tratti di Cividale',' 
per 'gelosia di donne, minacciarono di 
morte a mano armata di 'oastoue, Nada-
lutti Vittoria, n se non piiseurono a via 
di fatto, fu. per l'intervento di perHOiie 
acco'rse. Anche,questi furono denuuoiati. 

- i sct i l iBlwnc'del i i w i n e d e t <;«<>:' 
v a l i ) e d i i l iHul l s u l rnvilsjtri 
| . c ^ u t i d»I.Cw<ittùn| . .11 .Ministiero 
delia guerra, i:inde evitare oopfusioni 
per parto dei ' proprietari allòròiiè .dei 
vono- denunc'iiilre i' mutàinnnti ' che av­
vengano nei cavalli e muli da essi poi-
seduti, a termine delia legge sulla jro-. 
quiaizioue dei quadrupedi 29 giugno 
1889, prescrive ai Comuni ohe, a.meglio 
idsnt ficars il quadrupede, sia aggiunta 
nella còioaria 11 del registro ri. l,[ in" 
più dei si<gni particolari, il nome idei-
quadrupede tuttavolta ohe Cjso, ne sia 
munito. 

' S o c i e t à » | » e r n l n g c i i c r ' a l e . 
Domani, alle ore II ant. avrà . luogo 
nel..Teatro Nazionale l'assemblea [dei. 
soci in seconda convocazione. •.':;• 

o maggio. i 48' ailhi, di, 
patiménti fisicré di aoiagurà doraosticho 
stanco, sì spegneva in Lestizza il 

d u t t . O . u s i i o l a n u C t t e c l i i l . 
L'arte medica non valse, non giova­

rono lo cure assidue, non I cunforti dei 
suoi. 

La mia famiglia l'ebbe carissimo: lo 
tenevamo per uno dei .nostri.:La sua 
perdita è un vuoto negli aifotti piò dolci 
e più sentiti; la sua bara strappa una 
parte di noi stessi, a il dolore ò senza 
conforto. Noi lo.accompagniamo al viag­
gio fatale premendo le meni sul cuòre, 
qhe, .ci sembra debba sprigionarsi da 
qUKStu oaroame, per correre fraterna-
men.te a riscaldare la dosoldta e fredda 
conquista delia morte. 

Dormì, dormi, o dilettissimo amico! 
So ti fece guerra il mondo, se ti.fit pena 
la vita, qui nella rassegnata ultim'ora 
al lurgo sonno posasti e a te d'iiitoruo 
.vegliererao colla più intensa pietà. ' 

Vale. 
Lo&tìzza, 5 maggio 13d3. 

Carlo Fabris 

• ', V o l n c Q Cliib;IJdli»c«"Venia.ma 
pregati di pubblicare: , . , ! . - . ; ' 

.Por domimi è indelta una gita ieo,-
oiale-a Trio'éaimo. La riunione ayrà 
luogo alla'siide del' Clnb, via Cavour, 
alle ore 2. pom. 

. . . . 1 . ' ,i--La .Direzione ' 
IiVicrcKltk n o s t r o tiinici» d o t t . 

O . . n . •Soi l iattOt veterinario pro" 
nìnqiale, fe partito..questa jmattin» par 
B.omà onde assistere ad una rlunipne^ 
del Consiglio suporiore di zòotn'cnii o'ad' 
uu'altra del. Consiglio .superiore di agri­
coltura. .. .'. ; 

T r c u o f K r r o v I n r l o l n r i t n r i i o . 
•L[' diretto'A\ questa mattina,'che viene 
dall'Italia, ha subito sètiètata. minuti diì 
ritiirdo o-ansis 1! .teinpotala della 'scorai'' 
notte'. ' ! 

. Il» « i i s f i» d i C e l c t t o . Come 
iibbiamo ieri sinnauzìalo, domani vi.s&rà 
la sagra annuale .in Feletto Umbeî to, 
con feste da ballo, 

Sn n i o i n o i ' l a d e l i ' a r c l i l i e t t o 
c o i n t u . i S c a l a . Il nostro egmg o 
corrispondente da Roma, Lino, ci'manda 
le segueutì,:r.igh>i in' memoria di questo 
illustre figlio del'nostri). Frltal:;' ' ì • 

« -Pet-mettéle eh' io 'mandi ' da ' queste 
colonne nii' saiuto Jiiprofoado cordoglio 
alla benedetta memoria dèi "Complahto 
oomm;"Andrèa"'Soala, mio illustre a-
mico,' a in' cui' la' mente è il' onoro gai 
reggiàroBO sempre' nel.' óulto dui varo, 
del bello e della carità. La sua perdita 
irreparabile, lascia nella Capitale, dov'e-
gll era generalmente' venerato; ' ed ' m 
parlicOlar modo dai friulani ohe lo te­
nevano qui'per loro console, benefattóre, 
padre, la traccia d'un dolore' immepso 
e indelibile. Poseani servire;di baìsa/no 
aliuSna degna e'SConsolata'Compagua', 
in tanta jattura, la memoria e lo be-

^nedizioni della riconoscenza •. 

Déo^fiWó, Ieri moriva A Bologna 
dopo, breve malattia ìlooiom. Bernar­
dino Bianchi, prt-fetto di ^cfneila .ditta, 
noh avendo ancora raggiunti/' il' 69' 
aniio d'età. ' . ', '','•; "-

II comni.. Bianchi fu .-prefetto iénohe 
delia nostra provincia dapa>il"'1876. 
' Nella, Bua d4rriar\ i)"iàdiii'ih', Bj'ànohi 

prestò.^«tila^gri^i.séii.VJJi, a"a p&tria, 
e î odeite ia stima di Clvour e di,-'Mitt-
ghsHi';-'"'" !.':'i'."' l'- ;•-' 'f--."-0 

Il Bìàneh! era liJsIghito della meda-
igii»~dr bettam'-ileiìtr-'eincjnenstoeima di 
Milano; medaglia commemorativa della 
campagna, del .J|839; .-commenda della 
Corona, t^'Italtà,! cqmm6n|a dei santi 
Miinrlzio è iizz'aroV crooe" di cavaliere 
di San Salvatore di Oreoia, e ,due or­
dini' cavallereschi di Vienna e 'di Ber-
l i n o . ' . ' • ' • • • ' • ' . ' • • . ' 

i!tK»HtaMori, Circk le' ore. I l e 
mî z'z.) Hilt.'dei ^ oòrrènte,'oltrè 11 fonte 
sui ^torreuteCurmor con'tro'il'IìilSfo che 
percorreva la linea Udine-Venezi'iL Venne 
scagliato un sasso,che fr,4ntumò.,an ari­
stailo d'uno suompartimentp, c|j .prima 
classe, senza caunare' alcun danno ai 
viag'^iatori. • 

Non si hanno indizi sngll ' antòri, 

' U n u i l a ' i u l l l t i t r é i Programma del 
pèzzi di musica'' eh < 'Verranno' eseguiti 
domani 8 maggio, 'dàlie óre'S e'tneua 
aìin 7.pain„ in pitiz-ia V, E.|'daila Banda 
del 3ò« fanteria: . . , . - ; ; 
1, Marcia; a.Triplice alli'anna». Barbera 
2, Coro.e finale .«Il .duca.di .,., ,, 

Alba* '.' ,' ' Doiiizetti 
3, Vaitzei- «Pomioha» 'Waidiieufel 
4;Duétto'^Tttdtlhauser» ' 'Wagner 
5. Pot-pourry. «Faust»;, 
^vPol.l*:', «,!U Mv.uzzuro.i.. 

C o t i n v i ' t o von'»le- l8frat l inca-
tnlC'^Ecco il programma del concerto 
vocale - iatrumeutale .phe. verrà dato al 
Teatro .Minerva, domani '8, maggio o r ­
iente, èlle ore 8 e mezza pojn., a.itotaie 
benèfloib degli Ospizi mà'rihti' 

"• ••• Parte I: ''•[ ;'''' 
1. SóhUbèrt. .La'nòtte'i''Cai'ò a'qniit-

' '• tro voci; • '"• '• '" ' '' '' ' 
2. a) Freschi, Adagio'.appassionato per 

violino,.signor 0,1), Antonio Freschi; 
6),,J.)achin.,U.nglitìres.B ,id, ,. ,„ , 

3. Tosti, <Dopó> 'Ricmèiiza, signorina 
'' Fiili'oila Angeli, '•-.•'•••''•• :. 

4" a) Henae'lt, Studio perpìaiib, àigno-
rina co. Maria (Jcapplero-Ooncato; 

d), dhopin, Romanza,id, i ,, , 
6 Bi;Bthp,v.op. ;Q(yirtBttOi,iii .(ioipiinore: 

a) Allégro 'non" ' tròppo ; 
' b) Sùherzò, signori prof. Verza, Fiàppo, 

Blasioh e Santi. ' - ' 
:' • Parte II; • 

6. Liszt..Sonata'per due piani, signore 
CO. .Maria Qropplaro Coneato a.Terasa 
de Kqsmini,. , ,. ,- , ; , , . ; . . . 

'i. i3eethoven.Trin'op. 38..signori pro­
fessori "yèrza, Santi o'Fra'nz, 

8. a] Fresóhi.' É'jm'ànza'-per violino, si-
, . gnor co. Antonio .Freschi; 
, b)- Paganini. Capriopio. id. ... ' 

9. Pijncbieili. « Prapie,ssi, sposi ^.,Ària, 
signorina Felicita'Ai>g,èli<, 

,10. o) Esober. Cantò notvijrrio.'por via-
' ' lino con a'ccoiup^gaamèn'td di voci 

. mute, signor co.; Antonio Freschi e 
Coro}. , . , , , . . . . . . ^ ' '. . 

4) Koschat. «Yorr.èi» Cauto..stiriano 
pei; Còro a qiiftttro voci'. 

Coro della'Socl'é't'à'Mazziìéató, diratto 
del maestro Fran'oò Eaniher, Al piano: 
co. Maria Grropplero Ooncata e maestra 
Vittprio, Franz. 

Giiinudd 
.R'Jggaro 

j , P'.''.'',''fi'r'' •pon.p giiHti.lmente offerti 
dalla e^ètt'abila ditta 2i-innoni.., 

Per il Cogitato dogli Ospìzi 'Muriui 
Angiola Keùhtér-'Chioiisa 

' 'Prezzi - d'ìBgreaso ; -' Platea," palchi e 
gallerie .,lirBil ~ idepi,iidem, militari 
di ba's's'a' fòrza cent. 6Ò ~ idem ragazzi 
cent. BO— Palchi lira 10— Poltrone 
in platea lire 2.60 — Sedie idem lire 1. 

Il camerino, del "roatro, saj;à aperto 
• per pr'.Bndtàii'tìnije Venqi^^tM» .jsiorni 
•6,'7,'*8, daliè'ore ll'-ànt.,"àll6 Spom, 

— Slamo certi che domani sera al 
Miaetva, fl'jn vi sarà un po t̂o vuoto. 
Oltre'cho'aVere l'occasione di udire delia 
b'.inna musica, interpretata da distinti 
artisti 6'dilettanti, fra.ì quali figurano 
la' co,; Groppler,p-CaacatQ„la, signorina 
Angeli, la signora da Rosmini, il eo. Fre­
schi, ad ttltt'i i qtii nom.i sono .ban noti 
al pubbl'icb udinése, havyi jiupho il, modo 
di flóntrjbqire a i .un' opera emineiite-
monte^umanitafia,; quale ,,è .quella di 
opncorrere a f(ifmare, il. :{ondp neeossa• 
,rio pei mand,aré nella,' pjòssima fisMe 
dèi faupiuilii.iinféi'iài e| pov/ri',',a tuffarsi 
aollo'piiije, rigenèrutrioi, del m'arp'.. 

Pei npìt,ci,. concittadini (die, .diedero 
tanti'sp|en(lid) .'esempi di, ,yéro .'.s.lanuio 

.n.ella benefloeiiis'i, ogni .ulteriore parola 
sarebW, un fuor, d'oper,».. 

' C e n t r o S Ó O I K I O d i O o r i s i a . 
Sbasserà e-domani la bambina'Amelia 
' Faliero darà-; due recite nella simpa­
tica città'doosorella. Alcuni dilettanti 
della nostra città si', uniranno ' ad essa 
per recitare 11 biriccliino di Parigi 
ed il dramma Òioia e dolore. 

http://dice.il
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IfuH rivista satirica di A. S. Llmena, 
intitolata Eletlrodonlodiweliùoaniimi-
crobioomacrOilomoneoralgiBobacillìon-
flatmttet'àpeulicat verri deolamatà a 
(l'ieiia nrciiesira oella Bura di domenica, 
dfil sig. Aristide Caneva. 

i r tltei» Aiiitito. È lì quinta 
volta ohe II grande Circu italo-egiziano 
del fratelli Amato si presenta al pah-
blloo udinese. Conta una numerosa oom-
pagala d'ambo i sessi, e meritaiiu men­
zione speciale lo signore Lina ed Anna 
Amato, distiate amazzoni e direttrici,' 
madamigella Wilma, cnvnllerlnza d'alta 
scuola; Lina Moreno, cavallerizza grot-
tese», Antonietta a Paolina Moreno, e~ 
qnilibriste, miss Zenobia, unica ed ori­
ginale nei suol lavori aerei; Ercole Ma­
gni, l'insaperabile jockey, od altri. 

Oi sono molti clowns, ì' immancabile 
" JVjMy, acrobati, equilibristi, eoo. 

. 1 cavalli sono in numero di cinquanta,. 
fra .cui. trenta ammaeiitrati ; si notano 
poi dieoi superbi stalloni arubi, donati 
da S. A. B, il Viceré d'Egitto; la 
scimmia ai^maestrata Poiko, l'asino 
..Trotta piano, eoo. eco. 
'.'Ija'inrimaiyappì'èsentazIoDeavrà Inogo 
al Teatro Minerva la sera del 17 maggio. 

: Nelia domeuiciie « giorni festivi alia 
ore due e mezza pomeridiane ci sarà, 
una grande matinée t dedicata allo fa­
miglie»; ogni.'^enerdi grande rappre-

, seatazione highìifè;. ogni lunedi oril-
laute aerata oomica, 

I . prezzi saranno i segneiiti : Ingresso 
allapliiteB è loggia lire 1; militari dì 
bassa forza cent. 60; raguzzi al di eotto 
dei 7 anni'Osnt', CQ; posti distinti nu­
merati û loggia, palcosceuioo e platea 
(oltre l'ingresso) cent.'70,' 

CaMg'reg««sIonè d i C u r K à 
d i U d i n e . 

'Sussidii n domicilio nel aprile 1892: 
, d» L, l a 4 N. 194 per L. 688.— 

„ , 4,a. 5 „• lò7 „ 827,90 
. „. 6.a 8 „ 232 „ I 2 l l . ~ 
, . S a i o , 44 , 355.— 
, , 10, i 15 ,„ 31 „ 327— 
„ „ 15 a 30 , 9 , W 3 . -
» « 80 a 40 , 1 » » S O . -
, „;'40mBa „ •—,. 
n » 2 a ,5, „ 11 „ 37.75 

con razioni àllinantari 
prèsso la cucina popól. 

., ..; Totale N. 6,69. h. 3312.65 
' Inoìfii'e nei'mese stesso si ebbero: 
N. 4 Ricoverati nell'Ospizio Tomadìni. 

„ 3 itt. nella P, Gasa Derelitte, 
Elargizioni pervenute. nel mese suin-

diosto'; '• •' •'" ''" 
Offerte varie (corno g i i pub­

blicate) per onoranze fu-
,,nebri: • L. 168,50 
Biiiia doti. Glov. Bsti. „ 12.— 

Totale L. 180.60 
La Congregazione, riconoscente, rin­

grazia. 

C / n m i t n t o f r i i i t u n o p e r g l i 
O a p l z i m a r i e I . XXI° elenco: 

Somma antecedente lira 1306, 
Agrìoola-della Méa Lucia lire 10, Pecile 

famiglia, 38, N. N.: 20. 

T a g l l a i p n o u n a r t i c o l o d i 
c r o n a V u ' dai giornali: Voce della 
Vevità e Osse'''vatore Romano di al­
cuni anni or sono: • L'uso generala 
che si fa dello Sciroppo Depurativo di 
Farìgliaoa composto del Doti. Giovanni 
Hazzolini di itoma, ed i numerosi at­
testati che"ci'furono ,fatti vedere nella 
visita cne.fàcetnmo al megni&co stabi­
limento, p'i'ovanò la'sammH effioiiaia di 
detto depurativo. A eonvalidare questo 
ricorderemo la S. mem. di Pio IX,che 
usò per otto anni di quel rimedio, or-

,dinatogli]dsl ca{ebre medico Viale Prelà, 
r,itraondonB grandissimo sollievo nei suoi 
incomodi: .'od anche l'atluaile Sommo 

•'• Pontefice ohe in seguito ai benefici ri­
cevuti decorò l'autore di UDII nuova 
commenda. Il gonnino Sciroppo Dtìpn-
rativo del Ddtt. Giovanni'Mazzolini di 
Boma, che combatte con positivi risul­
tati l'erpete, la scrofola, la podagra e 
gli ingorghi einoiToidari, ecc. ai vende 
in', tutte' le principali farmacie del 
mondo •. 

Dop'sito unico in.UÓlNG pressa la farma­
cia di O COMESSATTI — \emth farma­
cia UOTNER alla Croce di Malta, farmacia 
Jonlo ZAMPIRONI — Balluno, farmacia 
PimCELUNi - - Trieste farmacia PRIiN-
UIM, farmacia PERONITI. 

^ Bivr ' i t r ia K o s l o r r l m i i c t t o 
1» s t n ^ l o n » ( l e l l u r u r r o v l i i . Il 
direttore della Birraria Koaler si pregia 
di portare a pubblica notizia ohe ne/la 
medesimi vengono serviti presentemente 
anche OIDI oaldl.a prez?.i disorati. 

e i u n u s l l c i i e g l u o v i i l d i 
Hliort , n « i l e s c u n i e v n e i p n -
I to lo . Questo, opuscoltìtto, che consta 
di 60 pagine, contiene U conferenza te­
nuta dal senatore comra. Pecile nello 
scorso marzo nella sala dell'Istituto 
kccnico, e pubblicata nella nostra ap-

psodico; nonché alcaoi .oeaui sui prin­
cipali giuochi; ed è in vendita presso | 
lo Cartolerie jiardusco, al prezzo di cen- ! 
tesimi ,10, a beneficia dei Comitati per , 
i giuochi popolari. 

B o l l e i d n l I ter p n c c l i l f e r -
r o v l a r i . Presso le cartolerie Marco 
Bardusoo, in Meroatovecchio e via C»-
vonr, si trovano in vendita ì bollattiuì 
per pacchi ferroviari, 

DLTIMIJIORNI 
Llquidaxione vulonta-

r la . La ditta Iratelli Tellini 
avverte che continua in Udine 
la vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
Passortimento arredi da chiesa, 
accordando agli ac(iuirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 
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Osservazioni meteoroiogicho 
Stazione di Udine -- ,B, Istituto Tecnico 

a • s - 93 oro 0 fi, ore 3 p.jora B p | gior. 1 
èm. riii.'a i& '" "' ' 
Altou, US. le 
Hv. del mare 743.8 743.0 744.3 749.8 
Umido reiat. US 82 75 60 
Stato di ol̂ o 00,). cop. con. cop. 
Acqua oail. m. 

(̂airefiuua 
IrvaLKilom. 

0.2 1,4 G.4 10.7 Acqua oail. m. 
(̂airefiuua 

IrvaLKilom. 
SE SI?. S E 

Acqua oail. m. 
(̂airefiuua 

IrvaLKilom. •l- 10 0 17 
Tara. oeDttgr. 13,9 ia.s 10.0 7.1 

TemporaturA(maisima 18.4 
(miaima 0-̂  

TomporAtua minima all'aparto 7.4 
TalogremmamalBorloo dall'Ufliciocen­

trale di Roma, rioevnto alla ore 6 poni 
del giorno: 6 Maggio 1892. 

Tempo probabile 
Venti deboli freschi da libeccio a po­

nente, cielo vario con qualche pioggia 
0 temporale, temperatura piuttosto ele­
vata. 

PÀRLÀMENTOJIÀZIONÀLE 
OAMSBA SUI SBFUTAtl 

Seduta ant. del 6. 
Presidenza BiANCHBai. 

DI Budini annunzia che, in seguito 
al voto di ieri, il Ministero ha rasse­
gnato le dimissioni a Sua Maestà il Be 
che si à riservato di deliberare. 

li Ministero rimarrà in ufficia pel di­
sbrigo degli affari ordinari. Budini prega 
quindi lu Camera di aggiornare i suoi 
lavori e di das-e la facollil al presidente 
di convocarla a domioiJio. Cosi rimane 
stabilito, 

saisrATO DSL BsaHo 
Sedata del 8. 

Presidenza FAMNI 

Di Budini annuncia che, in seguito 
al voto della Camera, il Ministero pre­
sentò le dimissioni nelle mani di S. M., 
che si riservò di deliberare. 

11 Ministero rimane in carica per il 
disbrigo degli affaci correnti, 

I) Senato aark convocato a dociioilio. 

LA CEISI 
Le voci che corrono 
Spigoliamo dai giornali di q[ucij(a 

mattina le ultime noiizie sullo evolgi­
mento della crisi. ' 

Il Re ha chiamato finora soltanto Fa-
riui e Biancheri, secando la consuetu­
dine, e tutte le altre asserzioni sono 
fantastiche e fatte a sfogo dell'umore 
dei vari gruppi, e, a titolo d'ipotesi dai 
novellieri.' 

La Tribuna riferisce le voci sulle 
varie [combinazioni che facevano ieri 
le spese dei crocchi politici a Monteci-, 
torio. Le principali sarebbero tre; mi­
nistero Sarucoo-Giolitti; oppure Gioiitti-
Zanardelli;oppure.'Purini-Zanardelli-Gio-
litti. 

* 
* * 

Il Fan filila ha un articolo di Bon-
fadiiii, il quale, esaminando le origini 
della orisi, dici come il Ministero Cri-
spi cadde per ihancanza di prudenaa, 
mentre il Ministero RudinJ è oadato 
pes mancanza di coraggio, Kgli trova 
tre soluzioni possibili della crisi: ò un 
Ministero Rudinl modiilcato, o un Mi­
nistero Crispi appO{igiato dal partito di 
sinistra nnito, o un Ministero di tran­
sizione per affari. 

* 
Non è però possibile l'are alcuna pre­

visione Bui come la crisi verr& risalta. 
Certo, costituzionalmente, a formare il 
nuovo Gabinetto dovrebbe esser chia­
mato un noma]di Sinlstt*B, perchò, fatta 
l'analisi del votodi ieri, risulta cìie, so­
pra 193 voti contrari, solo 22 appar­
tengono alla Destra, 141 al Centro SI 
Distro e alla S,inìstra, e 30 all'Estrema 
Sinistra. 

• * » 
fra ledicerlti dello possibili combi­

nazioni vi è pur questa ; 
Farini, Sinardslli, GHolitti, Martini, 

Lacava, Elleua'. 

* 
Altra combinazioni) più accreditata 

sarebbe la seguente: 
Zanardellì, Grlolitti, Fortis, Saracco, 

Martini. 
* « 

Zanardelli era atteso iersera a Roma, 
e Ctispi dev'essera partito questa mat­
tina per Kapoll, dove oente restare fino , 
alla risoluzione, delta orisi. \ 

Molti dopulatì sono partiti ieri l'ai 
tra e ieri. 

, DA treno precipitato nel Hvimi 
I 7 morti e 15 feriti 
1 • 

New-Jorli ti — Il treno di-
' retto dalla, linea del .Pacifico, 
; che, ' ya sino a San Praùcisco, 
' preèipitò prèsso llever nel Mis-
! SOUFÌ" cjall'altezza di 36 piedi. 
• Visàrebbero satte morti o quin­

dici 'feriti. 

POSTA ECONOMICA 

- lit'no ~ Roan — Riaevato latài, s 
giorAÌIe qasei completo. Co ne dispieoa 
moltissimo. Domani il dirottoro te scri­
verà relativamente a qaoll'ai!ara.' 
•'• C. y . — I-estizza — iìioavaio Ieri 
un'ora dopo uscito il giornale. 

Corriere commerciale 
Sete o boKsoll 

Milano, B maggio. 
Il mstcàto odierno fa' piti tifiessivo, 

il rapido elevarsi della preteso da noi Acquista credito la voce che, qua­
lunque sia 11 ministero ohe nsoirà dal la j arrestando 'neooesBariatnento il corso 
crisi, saranno indette le elezioni gène- degli affari oonsiderato poi oh« l'estero 
rali per l'autunoó prossimo. ! seconda poco,'almeno sinota, il mutato 

» i atteggiamento della nostra piazza. 
" * ' Fra le recenti vendite notiamo pra-Si eonleema che Bì&Boheei Un mani- I 

featato il proposito, di dimettersi da 
Presidente della Camera non appena 
costituita la nuova amminiatrazions, ! 

Una ietterà del papa I 

L'Osservatore Romano pubblica il ' 
testo di una lettera del papa al cardi- ' 
naii francesi, por eccitarli ad accettare '. 
il governo della repubblica. 

La lettsca.dica: < Qa,tadainana So- ' 
cietà esite un potere costituito, l'iute- ! 
resse comune gli si trova legato, epper- , 
ciò si deve accettarlo quai'6. Accettate ' 
la repubblica, oioè il potere costituito ' 
ch'esiàto fra voi;, rispettatelo, siategli ; 
sottomessi come i rappresentanti il pò- ' 
tere proveniente da Dio. •' I 

Quindi spiega perchè all'Italia parla { 
diversamente. I 

tioate da L. 43 a 43 per greggia su­
blimi e beile a titoli tondi. L, 46,60 
per organzini 2S|a6 beili correnti. L. 47 
per organzini 19(21 sublimi. L. 4S,60 
per trame 311(24' stesso genero. 

Nuove provviste in bizzoli secchi; 
toccaiidojì da L. 10,10 sino a 10,85 a 
reudita, par quàlili primarie gialla no­
strali. : , 

• .VENEZIA 0 

R«nd. Italiana SV* g()̂ '. 1 gonu. 1892 
, Sofggod. llugl, 189E 

Aiioni Banca Naiionalo 
m Banca Vonota ex di id. . . . 
> Banca di Crod. Yen, nomtn 
» Sociatà Veo. Costr. nomin. 
- Ootoniflcio Voaex. Ilao apr. 

Obblig. Pratito di Venui a premi 

da a' 

8fi0. 

340. 
30,36 20.ti!l 

'a Tlata 
Gavabi 

Olanda . . 
Gaiiniaia. 
Franoia. . 

.3 - I - . 

I giornalisti in caso di guerra 1 Belgio 

Dal nuovo regolamento del servizio 
in guerra pubblicato giorni sono, ven­
gono espressamente esclusi i giornalisti 
dai quartieri generali e viene .loro proi­
bita di seguire le operazioui militari, 
mentre ciò sotto date condizioui b con­
cesso agli uftlciali delie potenze neutre. 

LA CAMPAGNA BACOLOGICA 

Balla uotieie testé peryeiiate ai mi-
uistero d' agricoltura risulta che in ge­
nerale la «chiusura del seme bachi è 
presso a fluire. Lo sviluppo della foglia 
è stentato in qualche regione, ma pro­
mette altrove foglia abbondante. La 
quantità del seme messo a schiudere 
ritisnsi inferiore a quella del passito 
aono. Lo raszo preferite sono le giallo 
nostrane. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Esperimenti navali 
Da notizie che pervengono , 

dal ministero della marina, si ! 
apprende che nel mese di raag- ! 
gio avranno luogo, tanto nel 
Mediterraneo che nell'.Adria-
tico, alcuni esperimenti navali 
eoa le torpediniere per la difesa 
delle coste. 

i giornali Italiani In Austria 
Un telegramma da Vienna 

dà la notizia che alla Camera 
dei deputati, il deputato Mal­
fatti presentò una interpellanza 
sulla notizia del permesso di 
entrata jjostale in Austria della 
Illustrazione italiana e di' altri 
giornali italiani. 

Esportazione di cereali dàlia Russia 
Pietrolmrgo 6 — Fu permessa 

l'esportazione del granoturco 
e dell'ovona da tutti i punti 
dell' impero. 

i Londra, , , • 8 
I Svizzera. . . ' .4 
. Vienna-Triaa*' 4 
, BancoD. aastr-) 

Possi da 20 tt.ì 

—.—112650.13(1.7 
1 —.—',103.75, - . — ! 

- 103.60, ' —.—I—.— 
: - l — . - 25.97, 26.94 iJ6,9S 
V,' 86.92' _ , _ j —.—1—.— 

— 2181,8 —.- —.— —.— 

BUIATTI ALESSANDRO gerente respons 

Di^posito ealusivd dei 

Biscotti per Thè e Dessert 
della rinomata fabbrica 

Anglo-Hungarlan Biscuit Gompanj 
io CSiJSr (Ha&b) 

Ai rivenditori si accorda lo 
sconto. 

Offelleria Dorta 

MàLàmE_DS_GLr ocoaf 
BASEVI m. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i-giorni dallo 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S. IVIaria del Giglio, Palaiszo Swift, 
piano terreno — Venezia. 

M.4NGfAR B E N E 
twiucm-iMirisiiiin! 
Applicando centesimi novanlìtoin-

que iti frànoobolH "aB MSW oarialina 
vaglia di sole 'i 

LIRE CINQUE 
ed inviandola a//* AlimenltfflR SONATI 
Cor» Vaneila, 71, Milaiìi) si potrà ivere 
Franco di Porlo a domicilio in ìutto 
il Pegno a scella, oppure ashrtit^^imo 
dei leguenli articoli ; , ' . .; 
Kg. 2 000 Burro dei migliora di Lombirdia 

> 2.600 Pormaggio Svìuero eccelle|tie da 
tavola :' i 

» 2.000 Salami sceli! s|Sortitt da cuocere 
» 1 600 Formyssh .atrtivaocbio Grinono 

l'nrniigiattp i •', . *v i' 
> 1.800 Salame, di Uiianb^ squisi^, da 

aflottar ciudo '' » 
>' 1.300 Cioccolatta extrafino tutto'zuc­

chero fl cacao '''' 
» 1,500 Coppa e Bondiola- da affettar 

cruda, siiuisltd 'b'pKlirlBilo ni 
miglior prosciutto 

( 2,600 Stracchino Quartlrolo :iutànese 
a ii.iìOO Soatcla Oiscotii flnissiÉil «so in­

glese •••;.';r* 
N, 4 Vasi Estratto Carne Liebigi'ài ,4)8 di 

, libbra ingleiii • , • .''.;;,;' 

> 8,Scatole: ìinn lingua, una di SìtjUo di 
bue e una di polio in selgs' piccante pre­
parate e conservato inalterabilmente 'da te­
nersi comc^ scorta di cucina por improvvi­
sare'pranzi 0 aSrioiteri' graditissììiii, sapo­
riti s salabri in campsgnaj 'villeggiatura, 
oscnraioni, ecc. 

NB. Ognuna di qiieite acatolo i autflcionte 
» aorvire nn piatta dal pi&'squlntlpor cinque 
periouo. , , . 

PACCHI ASSORTITI 
Sempre al prezzo suindicato a scelta ai 

apedisoe uno dei seguenti ' pacchi franchi a 
uomicilioi I •' - '' • " : 
Pacco N. 1 Gr. EOO Barro i Naturale Lom­

bardo^ 
» BOO Gniviera forraag. Sviz­

zero da tavola 
> eoo Scatola di Filetto di 

; : fius 
> 600' Granone Parmigiano 

Stravctccbio . 
Pacco N. 2 N. 2 Scatole Sardine, 

, '» 1 Scatola Acciughe sot­
t'olio 

' ' , '», 1 Vaao,LI«l)ìg',di 1Ì8 
: » 9 Robioliniiiiiccoli formaggi 

plccaiili di ,Vul̂ a;sinn 
Pacco N. 3 GÌ-. 500 Ciocóolatla' eccollcnia 

N. 1 Scatola di-40 Biscotti 
di Novara ] 

,„ Gr. BOOiScaicla.'Biscotll uso 
iniiese ,:> 

Eleoofl Genersle Gralis a richiaita 

E L S G - A m : 
solidità, ed econpipiia 
La signorina V i f l o r i a Cl iniAi lor , 

allo scopo di acorescerè la sua clientela, 
fabbrica ora bitaCI s u m i s u m a 
prezza variante dalle 6 alle 10 Uro. 

Inoltre ai fa un dovére di' avvertire 
lu signore e signorine che troyausi fuori 
di Udine che c[nalora desiderassero a-
vere dei suddetti busti su tnisurà do­
vrebbero spedire o far capitari) un cor­
petto di un loro obito nel favoràtorio 
in Udina, via Daniele Manin; n, 8. 

Il modo speciale di lavora, la, solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, lafaiiuo 
spartire di csssre favorita da numerose 
ordinazioni. '"" 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alia Ditta 
G« afMCUZasl. 

O l l A U I O i ' B i i n O V I A t t l O 

(vedi in quarta pagina). 

I 
Sartoria Pietro Marciiesi 

Successore Barbaro 
CWIIUE - Meroalovocohio, 2 - »»»a!E 

Nuovo e copiosissimo assortimento stoffe altà>qvità 
per la stagione Primavera-Eslato. Per taglio, forniture, 
confezione e prezzi non temesi alcuna concorrenza. • 

WuQvo tasUatore per uomo e |»er ist^noriii 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezza stagione da . . . . . . L. £SI a ftO 
UlMter mezza stagione , , . , . ' . .' •' I S ' a <1S ' 
Vestiti tutta lana > {14 a 4 0 
Calzoni tutta lana ( l a t O 

ASSORTiniENTO IKff'ERIHEABILI 
Sloonservano pellioceria e lanerie nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

ViiK'A'a F I S S I — PUONVA CASSA 

ì 
ì 
ì 
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IL ^ R I U LI 
''•vmmsisfi'mm y mj 'xwiLi.t'immimms's.waifM 

Le,. InseMonlffper ^11 s^^fndi-miìriuevoiio eèolti8!?ariiienté presso Fà.inmmìstmzióiie del efiomalè Ì É Tfdiùe. 
Tjììiriiiiriiiiitiii ì.iBiii iui 

IftDJSPESSftBUE m WJSI fAMlflilA'tStJllOMA, ^ PER llEOOll.MALftTl E CONVALESCEHTlJ 

''•'Ti^óvaèi venAb'//op/'esèc/tuUnyifarfi/acIsél, droghieri o s&lumiBnl del regno. 

%i sii—B1I\UHIIH,I . " ttni|"-i ••uf,.;, f. 

iiatiE SléTdlMBWS i in 'n ^ P P i i r e n i o m è n i e ! i l i y ^ e b b e e9%i>'lo scbpti.di ogiiiam* 
malato! ma IWtì'e moUHJliiif sàiio 'cMóro, ch i ' l U t e Kà"'màMtie 

«em'ete (Blennorragie In ijfeptsrèl litfij gu'irdaiio "cliB a fai'jSJofcpafipé'ftl fìiépr|sl(ì'ratóii|tetii8 
, , ^ _ _ _. ... - , - del Biala, chi). lì,.torni|a|a, aon'ohè distrjggara per seinpra o wOiéhl i ia l iWra 'éki l ì i* che riH 

, p roMlo i a por ciò farei a iofSMiio »?trin|;e.iil,,diWi»»Ì8»1aì a l IB"«i«l i i ÌB'prWip,!» e.l a quella Mh atf^lK n i i i i A K j i i » , Ci6 «iid-
,M(le.jmti i]giorrii,.s ,quelli.,ohB,ignorano ì 'dài t ìsnMVrfèlMplì l i l le «idi Pi-ofissors i f l C r T O R T A , datfUifii'ersfli <tf P S M a , ' ' o dalla 

1 i>Jex l t»ne riov«<S» one oosta '" l l re «.' • „ . .i , , ,. . '.i i ^ 
Q a f s l o p f H t t l » , ohe eoi)tonO"orii(ai tìrBiiMauo anni df success ? inOontestiitd,- per''IS stio 'ié&ìtim é pel-IWI* ^teHfPonl'dagli 

scoli a! recenti dia cronici, sooot alsie lo attenta il valetito dftliOr" O'rfmMh»!'dì Pisa,-Puttico «' ir tw^tesdtech'rfufti tatótew «IWcqna 
seditira guiirÌ8£i<rio r n i K o u l i n e n l e dalle predoite m latt,jo(Bl^ryi,ofcij^je^ catarri ur6trali;'e,r««trihgìroenti d 'o r ina j . 'S l ' r t iClÉ ' ICiMIB 
UKilttl^ l<A t d A l i . t T ' r l l 

predoite m lattjo (Blannoma 
Ogni; giof00 Visito niédloO'òhiHirglaljol dal 

9,1 v n i a i 11 

lejl alle 3 pòm. Ctfdsblti aniaioppr lìorr.spondo ^«. 
^ — r " - ^ ^ . ^ i " " ' " ' '1 ^"* I' r'ì ' T I ' ' 

iìhe lai jola.IntR|aei»-jCltìBi?ÌK.OSllè4fi|'»(l Milano, con Uaboratorio i n P i a t i i a S S . Pietro 
•ino„JJì;2(;pos»ì«d6 k - r e i l e p t ì o m a K U t i e n i t i r I e c U i t delle vere pillola det Rrot n 
- - ' " ' *-! POntA'; 'olWnrv..r8ità (li Pavia, , , , . , ., ., . „ 

, liivianlo v'iijlÌu,po-tnl'i di l / l r o a>«lt(i Fifnniioin *Atrilil»ì#tìtft»' '(;uo<iilsaorei. '(il G)«Hr ,»«J - Con, ̂ .abor,»jiorio chimico 
ViiI 'Sjiid!ari, N, 16',' Mirano — VrHoovono'lranclii fial Ragna «(1 all'asterò •.•Una doatpla pillole diil Professóre l i à l ' i t l ' t ' o r i » e «n 
(lucone di PolvprH pi-r acqua sedmiva; c,.ll iitrunrohe sni'modo ài 'n'sarfle. 
, •, m,y(f.M)iTORl.i ln,,B(Hn«)T.FabrÌ9'A.;, •Cbiiièlli F.,'Wlip(ltóì'-(}lr3liu)i, è LV Binjioll fàtAiìllita bltó;^ira ' i i i"é^WWii'C"..Zanetti 
e Ponioni fartóncisti; T r i o s f c , ParmacialC. Ziniaitì,, G;'Siirl'iiVtfll6;<tKal<B, 'piiVaiifia N. Andr((*!o;'ìri'»n'l*VGi5w'ò^i"';orl*'. l'rijzi 
C , Santoni j S t i m l o t r a , A'jinovia,- VeiH5»|j«j Botfior, ' .f ,l |»itte, p.-Prodratu, JSc l t e l ' F . J«MH«M'» , - SlBBfKmoiito C.' EftaV t i a Mor­
salo, N. 3 , e sna SOMorsalo Galleria Vittorio Em8t(riele, N. 72, .Oasa A. Manwpi e Corop;, Via Sala, N 16r'l«iMii»''Via Piètra, N. 98, 
e in tutte le principali Farata.-iìe del Regno; 

.W»*#«lni Aleoi.peri.nialKtlie segreto e la .lilllido più ostinata agli altri sistemi 
. •fl!".«Bfa dfipurMrio ìMnngW L 5 - i , 
iKfEXlOKE-AOTlGOPfOttROlCA L. 5, t lLLOLE L. 5, por gonorreo le più ostinate, 

r.itmi'imUiHfhi>mAiif bianeha. 
. i lJ«^UB)*^0 ft^OUVBK'TÌB 'pariglnadole ingrossate, goazo o strlnglniatiii urattrali guariti 

senja siringa e candelette L. 3 -^ 
SOLCTiqffSjpjJ^dtófteì l i l^he d'ogni specie di 'mstettie •seni', te Wcenii ed invecchiati) 

, ' da fpniiL, i 3 - , ., ,, , j , , ' . . 
ili u.ii ltitw(i\apiH>.(»">tMa'i'tcomiéli<{'>iupiriore dii^mmlài^deliMiVistero' inrBomtt., 

PRIVATIVA G0VERNA' l ' lVA.8!» , .»BS(CiH Mi^noiviariPaBstell», 2,..viiits.o oopsulta 
I p^tfMif ^«•i^t'Mi'sapW)di fo'si/Soteoni esigere , jq j ,rin^.jdi,e'd|fjslf)ii(i()!n!-la Arma a 

mano 0, 'K(eni«B Depositi generali pai f(i^m;.oÌ3ti';i^a,Mi]fno, pressoio »tflS8«,D,t««Mci» 
-; »i>tei#ltt»iiG»rioafir6oc 6 anocursalo faVniacia C-^Erbasot^. i,norlici'Galleria T. E che 

spadiMono i.jiiinedi in tolta Itdia con L. 1 in più fraqchì al iwmioilio. 

rr^E VJN.E1ÌIE 
•», ni» on i i i i i t » ! ili _Tij|i|.4ll,|jfi|tlSpj^, eoa tifile le,relativo' 
in segreto da! 8è,,3l8S»i. — Visiti .ogni.gS«Blo,..d«ll«ì,9 alle IO 

dal OBlt ' •* ' 'W'»'«iano'V«*entl , I n v e e e l i 
«Krf'a«odi'(15'^fji (bscfnso anche il MfiflCOjUjO)', 
,M;dijinte, l'ooiiwió di b . S, d a o o n W u l I n j^tìii' 
|fe#iBÌbhi;_'(jBJl6'cdraA! in segreto da! 8è,',3l8S»i. — .visiw .ogni;g»«roo,..oaii«|,w atie xv 
'''^"^"-Wdl'M,"* dullìi 2 allo 4 pomeridiane e pocàaggiod'sionreiia dogli individui faorii-

ofM8f4(«'ii 
•iititiMii 

Lipore Stomatico Rieostitiieiite ^ 
Milano'VEMfilB UtàÈiBHt filano 

- lltgemiino VlSnilìO-cn'lMA-BI8Ì^I9n< 

porta sulla Ijìttiglià, sopri l'etichetta'i 'una 

•forma di francobblló'fcoa impressoiri una tèsta' 

di leoceinrossoe.netOj.e Vendesi dal farnii-

oisti aignori G. Comessatti, Bosero, Biasioli, 

Ffibris, Aleasi, Comelli, De Candido, Po Vin-, 

centi, 'Ttmadoni, nonché presso tutti i prin­

cipali droghieri, caffettieri, pasticcieri e 

liquoristi. 

Guardarsi Mi% oonirsffasioni 

*rp'SHB-T;llI|^3 
' Prèlìijato all' Esposizione dì l>arìgi 1889 i> 

' CON MEDAGLIA D'ORO . , *. ' .' 
-Infiillibilo liistruitore. d o i f T o p I , S a r i p l ! . T e l i n o jowa a,l,c.nn ,por(otjo 

per gli'anin),alirdonio«tioi.-'ii» non coitfd'ndei'si "odila Paitauadcio obo iS'prti. 
/inlnaiì mal anAAailt an ìn in l i ceiosia pei suddetti anì;na'li. 

nf<ÌÌK.Itt'A9!ì1tò!v'K: 

SA ootin; '- li ijitoiMi bk 0IVIDX1.B A noma 
M., «,—a. , :«.8l ». 1,0, , 7.-T a. ; 7.28 a. 
Ne »,— a. '9.31 a. M. M 6 a. 

M.' 12;19 p. 
10.18 a. 

M..li.fe)». H£l a. 
M. M 6 a. 
M.' 12;19 p. i2;so p. 

0 , , . a,8» p. . 8.67 p. iO.. im p. 4AII p . 
Mi- M 4 . f . 8,02 p. •0. 8.20. p." • •8.48 p 

' bk imne À'rofttooB^ s i PIlBTobtt. 
M. «.«'a. AOOIHB Oi T,*T».' '"«.47 »i 
s i PIlBTobtt. 
M. «.«'a. '«.65 a. 

M. Ii02 p. ..8,85 p. 0, > i . a p. 8.17 p. 
oO. 6,10 p. !7,23 p. M. 6.04 ,p. 7.16 p. 

BologiÌ8,'!30 gsnììaioili<00,. , 

•'bichia'ratìè'o' cóli jiial!Ói.o'èhe il sjgn'or Si. ftoiHiiea'U & ft'ltji ne"ho-
stri Sltibilimóh'tTdi''niScidàWdne'grani,'.pjlàtufa r i s o , , | fabBrioa_,Ptìtrfjin _(Jue-« 
sto Città, ,' • ' j " JL. 
sito ne è a 

In fede 
FRATELLI POIGIOLI. 

i^olnbliltfiite.—Da'Poctogmaropbr V^ezia alle 
oro 10.04 ant. e 7,44pom.DaVeocaialarrivoj 
« e ìja pom, 

"NBnr frèno" sognato eòll'aslèrlaoo* «ì torma sjj 
^Casaraa. , 5 , _ .„ , _̂  t 

' ''(B'ABl'O M Ì L A ' T B A M V U ' A T^APOBE , 

jÀ r̂̂ îfi»» Arrini 
DÀ ooisB A a. sAmB^ 
•8.'P,;-;8,—a,''0:«a. 

'S.F.ll ' ,IBa. 1,—p, 
i3 F. 2,36 p, 4,28 p, 
,S4F. 6,66 p. 7.43 p. 

s 

Ristoratore dei capelli iFntìitelli'sRIZZl .«-uF/i'renzo « 
n i AniTOitiio liOivetHa.tt ' 3 

, , 2 - - - ^ 

. Questo prlporato che conta già trent'anni di vita con ffi, 
ibillante sncicesso, senza essere uno tintura, ridona ai MB 
capelli .biaodhi il loro,'primitivo i .oolor .'nero,'icp8l|Kti»-e H 
biondo j ' .ijjip^disce la 'editata, tì'ittóriW il'bulboi 'e 'dà Wro Wi 

" l à di'Orbilleza; e bellezza della ,gioventù.,Non lorda la 1 | , 
nello né la biancheria oUptiitóceiil ód(ió dàtltòferfora. •— « 
-Viene profenìto da tutti perchè di .seBipiioiasima.iappli- S 
cazionn, , . . , , • . . . B 
' U l I b o t t i à i a j U f , par .jostà, aggiungere cent.' 60. g 

Quattro b|tlglie franche di pór't6;l, 10. ' , , ' S 

. , / ^ P A CPLg^TE AFRICANA . , @ 
la'Jlù-fWaèto'ate -tìnttaift 4a- 'tina ''-sdla''boWgUa;'' @) 

, T toa pei;feltomppto i«ro c»Reli'js« (Hrtf senza (aversi,n|i ptina Jiè.,doffo © 
•:il'op«ramon6.,:OgnHB0 -può tÌogei*liida!'fi irapiegandoW meno di oioqua minuti. ' @) 

L'applicazione è duraturji 14 .giorni. . ^^ 
lina bottigl'a iniél%h'fe:ai!tni!diòihai'la-'aiji»atà!di sei mesi e costa L. « ; i ^ 

U^E«!ttflite"'^'A'lUEiB»Clàfl'0 i 
TINTiUBA-llSiCOSJlETiCO, — ,Upica .tintura, soilidn a forma di ojsmeticc), ^ 

•^piiéfcriia-a •qiìJnte sì tfiV'tóò in'Óonimeriiio. Il tERONE AtììSRiCANO oltre ^ 

' J^artenìlfi ̂  , Arrivi 
DA e. l>AmsT.a" A noiHB, 
' 6.50 à. S. P. '8.83 a. 
ti.— a'. Si T. 13.20 p. 
1,40 p. B.'y. iBSO p, 
8.— p. S. T, 7.20 p. 

é€mÒ9Òàmoilkmo9 

Città, due esperimenti dér ' sno preW^ato- detto TOBO-'f i»tt«»f! è-l'è-' 
ne è stato empi i to , con nostr,t pll'nà soddisfdiiono, •' ' ' ' . ,i 

In fede ' • , • , ' - • ' • 
FRATELLI P01G10L1.. 

.. Pnzzo Pacchetto gran4e L" é'.OO''—''Picóólp L'.',».ÓO', . '' 
Trovasi ven.dibilo in UDINE, presso l'oflicio anntìtizì'dergfr.rBalé'ii i t ' 

I F r l n l I » , Vìa'della Preloltura N. 6 

#«tàa!bHi''|iré'ssfo'r'Vmiiiìnlll'rà'iilÌifi'è''<Ìb'r''Ì'^i|ìii 
' 'Ekliilìr Ai'niitcrln/H. Questo pl'odotto 
che rocobindo potenza di a'zioiia 'ner'hio!|o 

' con Olii òi preparato per la nettezza' ed igiene 
della bbca eper laoonsi'rvazione dei'denti, 
si vendo al prezzo di lire t.SO alla bottiglia. 

A c q u a <li Cl i tn l i in , odoro9Ì.̂ S'ffla 
impedì'CO,la caduta doi„c8pelli e li ralTorza, 
È rimedio èf^cace controia forfora, L. I . a s ' 
lo bottiglia col'modo di usarla. 

TliHai^Uìll'^<OBpìiifc«'|>l('Kni^k'nea. 
Questa diiitùri aèì'-dhià'iói Riai'.'Wnge ca-
))eUl*'e barba ii nero e cast(in'd''*haturale 

l'seozj macohiat6'lavpollo.j,pferaialà''a più 
esposizioni p-r la sua efficacia sorprendi nta 
,8i'rgpco(i)|ind^ perchè non contiene sostanze 
nocive come troppe altre tinture anche più 
cóst'dsó'. ••eilà'bo'ftl§l(a'»'^rflitlèMtfJ 4L, con 
istruzione particolareggiata. 

lolla di Une ohe dà forza al bulbo dei capelli .e no. evita, la caduta. Tinge in 
i kfiìóiiilbi'iòaitagèo' ai n'erc'-^éflttio. — Ognr'cwoiJelinWégBOto- altucitno si vendo 
I a L. a . s o . 
I ;.TIÌWltóAiP0«l(Bam(»'ll81»NTÀNEA 
\ Qwsta 4)*mi4ta TINTURA, di speciale i)onvcnieflz&.pet,le sjgtioro, poich,è. 
I laipW .adatto, Ija la virili di tingere senz». jna,(jchiar,e, la,pel|e oo^e la ma». ' 
' giór parte delle tinture in tre bottiglie, e di tiiil lascia i capelli, pieghevoli 
! come "prìnfi bell'operazione, conservandoneOa loro'lucitìéiiia'naturalo. 
j '"Prezzo Bella scatola L. * . , . " -
! Trovansi vendibili prosao l'Ufficio Annunni del,Giornalo IL FRIULI, UdinOj 
I Via della P r e M r a n . a . 

• 'MEM'IATO '^M^' mi] M'EDAÈtìE 

^ MTiGA r^EWlTi SP«^^ 

Wt e à Ni IBI) t i WilEI) 
.. '(VÌA. tìÉX&^NO - • U D I N E - VIA GRAZZANO , 

fefòa/isakta/rebqnaìttnque^oradel'gìorno-ProferiMle al Selz od al Fernet prijmàd'eipitinEìalPora 

del Vèrmoutli'-'VtìBdesì'iiei'prmqìpalì Caffé e dai DrògMeri e'Liquoristi'd'Italia 

DICHIARAZIONE 
' 'A'Vé)a'A'o-Spèfe9e''V.olte poscritto V 'A^/ I ' I IO I Ì ^ B » Ì ! l i t ó deIcMiifliico-farmagsista.WQipiijnleo 
''llife''-Cà»W4i'iÌli»''ièlle''affezioni dello stomaco, come indigestioni', ed "inappiètenza^io'-sobo rimasto 
'ólt'j-'̂ .iìipào ooijitènto degli, effetti della sutldetta specialità, ila cònsigliàj-la'aiViXei'òli'è'i^ti 'dkni 
igùàlvpl'taiai sì presenta, l'occasione, quale bibita, salutare, piacevole, ,da-preferirsi ad ;altre, 
possedendo in 'grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetilii.' 

In. fede 
' ' " ' ' 'PateHìò.-'S'aprile'i89i. ' ' • ^ , ' .' ' 

H c d l c o i t f i in le l imle d i irut«riiu« —Sp'^óiaiìsWpor 1«''ulàlD!ttiedi!'petto 

Udine, 1892 — Tip.'Marpo Bàtdiieoo 


